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MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. «L’entrata in vigore dell’Accordo
collettivo nazionale 2024 impone l’elabora -
zione di un nuovo Accordo integrativo re-
gionale, con cui operare una coerente at-
tuazione dei principi contenuti nella nor-
mativa nazionale, nonché al fine di garan-
tire la piena legittimità della normativa de-
centrata». Sono le cinque righe che in queste
ore tengono con il fiato sospeso i 3.500 medici
di base pugliesi. Mercoledì la giunta regio-
nale non ha provveduto alla presa d’atto del
contratto integrativo (Air) che dovrebbe in-
trodurre nuove funzioni (e nuove indenni-
tà), ma che dovrà tornare al tavolo con le
organizzazioni sindacali per rivedere i mec-
canismi di finanziamento. Ed è proprio que-
sta revisione a far arrabbiare i medici.

L’Air era stato infatti siglato a marzo 2024
dai sindacati e dal governatore Michele Emi-
liano con riferimento al contratto nazionale
2022: sei mesi dopo (settembre 2024) è stato
approvato il nuovo contratto nazionale a cui,
dice ora la Regione, bisogna necessariamen-
te adeguarsi per motivi finanziari: le in-
dennità integrative vanno pagate con i soldi
del bilancio autonomo, quelle inserite nel
contratto nazionale rientrano nei Lea e sono
dunque a carico del fondo sanitario (dunque
dello Stato). E quindi bisogna riequlibrare.

Ma i medici non sembrano convinti. «Ci
devono spiegare cosa è avvenuto - tuona
Filippo Anelli, presidente dell’Ordine dei
medici di Bari e della Federazione nazionale
degli ordini -. Quando una trattativa si con-
clude e la Regione firma vuol dire che i
passaggi sono conclusi. Quindi vogliamo sa-
pere qual è l’inghippo: il presidente Michele

Emiliano ha firmato quello che non doveva
firmare, oppure ci si è inventati qualcosa per
non andare avanti? Forse una maggiore tra-
sparenza avrebbe favorito l’evoluzione della
medicina generale in senso costruttivo».

La delibera della Regione dice che gli 83
milioni necessari all’integrativo sono ga-
rantiti, ma andranno ripartiti su tre diverse
fonti di finanziamento: il fondo sanitario
nazionale (24 milioni, in cui rientrano buona
parte delle indennità), il Pnrr (36 milioni,

compresi 12 milioni per l’assistenza domi-
ciliare) e solo per la parte residua (26,5 mi-
lioni) il bilancio autonomo, da cui dal 2007
(data dell’approvazione del vecchio Air) a
oggi sono stati sempre prelevati non meno di
30 milioni l’anno, per arrivare (2024) a una
spesa pari a circa 43 milioni. Tuttavia il
timore dei medici è che tornando al tavolo
qualcosa venga meno.

Il nuovo Air serve in sostanza a com-
pletare le aggregazioni funzionali territo-
riali: i medici garantiscono in forma asso-
ciata il funzionamento degli studi (che ri-
mangono aperti tutta la giornata) e prestano
servizio anche nelle Case della salute, es-
sendo venuta meno la distinzione tra medico
di famiglia e medico di continuità assisten-

ziale a favore di un modello che prevede
l’assistenza medica di base. Per il funzio-
namento di questo meccanismo di assisten-
za è necessario finanziare 1,7 milioni di ore
di ambulatorio.

La mancata ratifica dell’Air impediscein-
direttamente l’avvio delle nuove aggrega-
zioni (che sono contenute nell’accordo na-
zionale e costano 24 milioni), perché blocca il
riconoscimento dei costi per l’ssistente di
studio (8,6 milioni) e l’indennità informatica
(2,3 milioni) contenuti nell’integrativo. Que-
sti tre «adempimenti programmatici», dice
la delibera approvata mercoledì, dovranno
confluire nel nuovo accordo integrativo da
stipulare entro il 15 maggio per partire il 1°
giugno. Insomma, sembra dire la Regione, il
modello di erogazione non verrà toccato.

Anche il presidente regionale della Fim-
mg, Antonio De Maria, è caustico: «Essere
venuti a sapere della mancata ratifica dalla
stampa - scrive - marca una mancanza di
garbo istituzionale che ci sorprende e ci
rammarica ulteriormente. Se la Regione in-
tende integrare l'accordo o modificarlo in
qualche parte può sempre attivare la pro-
cedura negoziale, fermo restando che per noi
è valido l'accordo sottoscritto. Non è pos-
sibile aspettare maggio. Ci aspettiamo di
essere convocati subito dall'assessore Pie-
montese». La risposta arriva a stretto giro.
«L’accordo integrativo per i medici di base -
dice l’assessore - va semplicemente aggior-
nato al nuovo Acn nazionale. Verrà inte-
grato nelle prossime settimane di intesa con
le organizzazioni sindacali ed entrerà in vi-
gore il 1° giugno. La copertura finanziaria
c’è ed è già stata indicata nella delibera di
giunta».

Stop al contratto integrativo
la rabbia dei medici di base
Congelata l’apertura degli studi per tutta la giornata: «L’accordo
va riscritto». Ma l’assessore Piemontese: servono solo integrazioni

PUGLIA
I NODI DELLA SANITÀ

DOPO LA DECISIONE DELLA GIUNTA
Non è stato ratificato l’«Air» firmato a
marzo 2024: vanno riviste le fonti di
finanziamento. «Ma i soldi ci sono»

83 MILIONI
L’accordo
integrativo
della medicina
di base copre
in particolare
l’attivazione
delle
«aggregazioni»
ossia i gruppi
di medici che
si associano
per
mantenere gli
studi aperti
tutto il giorno
A sin.
l’assessore
regionale alla
Salute
Raffaele
Piemontese

ANELLI E LA FIMMG
«Abbiamo appreso dalla stampa
della mancata firma, per noi è

valido il documento già firmato»
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